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1. Che cosa si intende per Cannabis sativa L.

A. Comprende tutte le varietà di Canapa 

B. Cannabis sativa Light

C. Varietà a basso contenuto di THC, l’altra è la Cannabis indica.

D. La canapa da fibra, olio, farina

2. La Canapa è una pianta a sessi

A. (dioica) Le piante maschio sono distinte dalle piante femmina

B. Sono presenti individui con diverse tendenze sessuali

C. Sulla stessa pianta sono presenti entrambi sessi (ermafroditi)
D. Dipende dalle modificazioni genetiche (OMG)

3. Come si può classificare la Canapa

A. In base al contenuto di cannabinoidi

B. In base all’aspetto

C. In base al rapporto tra i cannabinoidi

D. In base all’utilizzo

4. Quale parte della pianta si utilizza per estrarre la droga

A. Infiorescenza maschile

B. Infiorescenza Femminile
C. Solo le foglie.

D. Si può utilizzare tutta la pianta 

5. Il contenuto di Cannabinoidi è legato

A. Vari fattori (ambiente, fenotipo ecc.)

B. Fattori genetici

C. Fattori ambientali
D. Da come viene coltivata

6. Il CBD cannabinoide non psicotropo si utilizza in forma

A. Cristallo puro >99% diluito in olio

B. In vari modi 

C. Tisana o decotto

D. Full extract da pianta fresca
7. Effetto terapeutico della Cannabis dipende

A. Il contenuto in THC

B. Il contenuto in CBD

C. Cannabinoidi in sinergia con altre sostanze presenti 

D. Il rapporto THC/CBD
8. Qual è il solvente d’elezione per estrazione dei cannabinoidi per l’analisi in HPLC?

A. Acido fosforico
B. Acqua

C. Tampone fosfato

D. Metanolo (o Etanolo)
9. Quale tipo di cromatografia viene utilizzata per l’analisi in HPLC?

A. Cromatografia a fase inversa 

B. Cromatografia ad esclusione molecolare

C. Cromatografia a scambio ionico
D. Cromatografia a fase diretta

10. Come vengono rilevati i cannabinoidi nell’analisi in HPLC-UV (o HPLC-PDA)?

A. Mediante variazione di conducibilità

B. Mediante lettura spettrofotometrica della loro assorbanza

C. Mediante lettura della loro rifrazione

D. Mediante ionizzazione

11. Cosa è assolutamente necessario fare per rimuovere il particolato dal campione prima della sua iniezione in HPLC?

A. Agitare il campione

B. Congelare il campione

C. Filtrare il campione

D. Far evaporare il campione

12. In quale modo è possibile migliorare il profilo cromatografico di un campione di cannabis estratto con etanolo, secondo monografia DAB?

A. Utilizzando una colonna fenilica al posto di quella indicata in monografia
B. Aumentando il flusso della fase mobile

C. Aumentando la pendenza del gradiente cromatografico

D. Attraverso la coiniezione del campione con acqua 

13. Come viene comunemente preparato un campione di Cannabis estratto in olio per l’analisi in HPLC?

A. Mediante diluizione con isopropanolo (o altro solvente)
B. Attraverso un passaggio in ultracentrifuga
C. Attraverso un ciclo di congelamento-scongelamento rapido

D. Mediante sonicazione in bagno di ghiaccio

14. Perché è importante determinare la presenza di micotossine nei prodotti a base di cannabinoidi?

A. Perché richiesto dalla normativa sull’utilizzo della cosiddetta cannabis light
B. Perché si tratta di molecole estremamente tossiche per la salute umana 

C. Non ha alcuna importanza determinare la presenza di micotossine

D. Per selezionare un prodotto ricco in micotossine da vendere

15. Secondo la normativa italiana, quale rivelatore deve essere utilizzato per la quantificazione dei cannabinoidi nelle farine di canapa ad uso alimentare?

A. UV                   

B. Solo LCMS                      

C. GCMS o LCMS

D. Nessuna delle precedenti

16. La modalità di lavoro maggiormente utilizzata per un triplo quadrupolo accoppiato ad HPLC è

A. Nessuna delle risposte

B. SIM                   

C. Precursor Ion Scan

D. MRM          

17. La modalità di lavoro per la quantificazione con un singolo quadrupolo è:

A. SIM                    

B. MRM                 

C. NMR

D. Nessuna delle precedenti

18. Rispetto alla rivelazione con detector UV-Vis la tecnica LCMS permette:

A. Quantificazione

B. Rivelazione di più picchi sovrapposti                                               

C. Non c’è alcuna differenza

D. Nessuna delle precedenti

19. Lo strumento migliore per ottenere una frammentazione del composto in esame è

A. LCMS singolo quadrupolo           

B. HPLC UV-Vis
C. LCMS triplo quadrupolo                         
D. Nessuna delle precedenti

20. La tecnica LCMS è accoppiata a:

A. Cromatografo gassoso                 

B. Spettrometro IR
C. Nessuna delle precedenti

D. Cromatografo liquido                              
21. I terpeni nella canapa sono studiati perché:

A. Entrambi le risposte 

B. Hanno solo effetti sinergici con il THC

C. Hanno solo effetti terapeutici
D. Nessuna delle risposte

22. I terpeni sono presenti nella canapa nel range delle

A. Parti per milione
B. Unità/subunità percentuali 

C. Parti per miliardo

D. Nessuna delle risposte

23. Il profilo terpenico può

A. Varia da pianta a pianta
B. Non ha nessuna relazione con il cultivar

C. Essere usato come “fingerprint” di un particolare cultivar

D. Nessuna delle risposte

24. La preparativa del campione prevede:

A. Estrazione con ultrasuoni

B. Estrazione con Soxhlet

C. Estrazione con microonde
D. “Full evaporation headspace technique”(FET)

25. La modalità di acquisizione consigliata è

A. Scan e SIM simultaneamente 

B. SIM

C. Scan

D. Nessuna delle risposte

26. Il profilo terpenico può essere influenzato da

A. Condizioni di conservazione

B. Entrambi le risposte 

C. Esposizione alla luce
D. Non può essere influenzato

27. I principi attivi che vengono determinati solitamente nell’analisi della cannabis medicinale sono:

A. THC

B. CBD

C. THCA/THC, CBDA/CBD, CBN 

D. THCA/THC, CBDA/CBD
28. I Cannabinodi esplicano la loro azione terapeutica mediante interazione con i recettori:



A. CB1



B. CB2



C. Nessuno dei due


D. Entrambi

29. Gli impieghi terapeutici della Cannabis previsti dalla legge sono:



A. Di Supporto a trattamenti standard



B. Terapie di prima scelta



C. Entrambe le risposte



D. Nessuna delle due risposte

30. Le potenzialità terapeutiche di CDB e THC sono:



A. Diverse



B. Sinergiche 



C. Sovrapponibili



D. Nessuna delle precedenti

31. La Cannabis medicinale può essere dispensata sotto forma di:



A. Capsule



B. Decotti



C. Tutte le preparazioni 


D. Oleoliti
32. La Cannabis medicinale appartiene a:



A. Chemotipo III


B. Chemotipo I



C. Chemotipo II



D. Tutti i chemotipi

33. La metodologia di preparazione degli oleoliti di Cannabis è:



A. Esistono diverse metodologie 



B. Univoca messa a punto dal farmacista



C. Univoca e standardizzata dal ministero



D. Nessuna delle precedenti

34. La metodologia di preparazione degli oleoliti prevede:



A. Estrazione in olio di oliva da farmacopea



B. Dipende dal metodo di estrazione 



C. Entrambi i passaggi



D. Decarbossilazione

35. La Cannabis Light appartiene a:



A. Chemotipo I



B. Chemotipo II



C. Chemotipo III



D. Tutti i chemotipi

36. Il limite di THC consentito dalla legge italiana per il coltivatore è:



A. 0.2%



B. 0.5%



C. 1%



D. 0.6%

37. Il limite di THC al di sotto del quale la Cannabis viene considerata legale dalla magistratura è:



A. 0.5%



B. 0.2%



C. 0.6%



D. 1%

38. L’analisi della Cannabis Light ha lo scopo di 



A. Garantire la legalità del prodotto



B. Entrambe le risposte 



C. Caratterizzare le infiorescenze


D. Nessuna delle risposte

39. Le concentrazioni di CBD e THC sono:



A. Indipendenti l’una dall’altra



B. Legate alle concentrazioni degli altri cannabinoidi


C. Legate da una correlazione lineare 



D. Nessuna delle precedenti

40. L’analisi della Cannabis light si può effettuare mediante:



A. GC/FID



B. GC/MS



C. LC/UV



D. Tutte le precedenti

41. Il campionamento del materiale vegetale è



A. Sia B che C 



B. Determinante ai fini dell’analisi 



C. Deve essere effettuato da personale esperto



D. Irrilevante ai fini dell’analisi
42. Nell’ultimo anno:



A. Sono aumentati i campioni con % THC inferiore allo 0.2%



B. Entrambe le risposte 



C. Sono aumentati i campioni illegali


D. Nessuna delle risposte

43. Dai dati illustrati dalla DCSA nella relazione annuale 2019, la Cannabis è la droga d’abuso più usata in Italia:



A. Quasi il 50% dei giovani fra i 15 e i 24 anni riferisce di averla assunta;



B. Circa il 10% dei giovani fra i 15 e i 24 anni riferisce di averla assunta;



C. Quasi il 20% dei giovani fra i 15 e i 24 anni riferisce di averla assunta.



D. Quasi il 20% della popolazione italiana riferisce di averla assunta;
44. I prodotti della Cannabis sono sostanze stupefacenti perché:


A. Hanno livelli  di THC conformi ai limiti stabiliti dall’art.4 della Legge 242/2016.

B. Quando assunti hanno un effetto psicotossico e alterano la percezione sensoriale;


C. Se fumati inducono una marcata dipendenza fisica;


D. Incluse nella tabella II del DPR 309/90 modificato dalla legge n°79 del 16/05/14;

45. Il THC :



A. E’ l’unico principio attivo stupefacente presente nella Cannabis;



B. E’ uno dei principi attivi stupefacenti presenti nella Cannabis;



C. Ha un tenore sempre uguale nelle diverse varietà di Cannabis;



D. Non ha effetti se assunto tramite fumo a dosi inferiori a 100 mg.

46. Quale tra queste non è una delle fasi del corretto approccio per un’analisi chimico-tossicologica su materiale in sequestro:



A. Analisi morfologica;



B. Analisi organolettica;



C. Analisi quali-quantitativa;



D. Analisi comparativa;

47. L’Hashish è un prodotto della Cannabis che:



A. E’ costituito da una miscela di infiorescenze e foglie di Cannabis Sativa L.;



B. E’ importato in Italia per lo più dai Balcani;


C. Si ottiene dalla lavorazione della resina presente sulle infiorescenze femminili di Cannabis Sativa L.;



D. Ha un tenore di THC che negli ultimi anni di solito non supera mai il 10%.

48. La dose drogante:



A. E’ un concetto ben definito dalla letteratura scientifica;



B. E’ stata definita dalla sentenza della Corte di Cassazione del 30/05/2019;



C. E’ pari allo 0,5%.


D. Non è predeterminabile secondo parametri fissi;
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